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I FUNERALI 
DEL SENATORE GIAMPAOLO TOLOMEI 

E un tributo spontaneo, sìncero, unanime 
al oitta'dino irttèmerato, all' insegnante probo, 
all'uomo delia scienza modesto eppur cosi ce­
lebrato, questo che, oggi Padova prepara al 
senatore G i a m p a o l o T o l o m e i . 

Non ò un lutto dell'Univorsità, non è un 
lutto d'una casta di persone e d'una classe di 
studiosi, è un lutto, al quale col cuore e pol-
l'anima prende parto l 'intera cittadinanza. 

Perchè si ora avvezzi da un mezzo secolo 
vedere lungo le nostre vie, nella pubbliche 
cariche, nella solennità del paese, sempre e 
coi primi, quella figura bonaria, simpatica, 
mansueta vorrei dire, d' uomo e di cittadino 
che (u G iampao lo T o l o m e i . 

E nei fasti della città s'era abituati ormai 
di trovare il suo nome e quello d'altro tra i 
suoi familiari unito sempre indissolubilmente, 
scritto a caratteri indelebili. 

Nessuna meraviglia quindi, so oggi, dopo le 
ansie d'una malattia da tutti sospettata fatale, 
dopo l'impressione triste adugiatasi sui nostri 
spii'iti per la morte pure attesa ma sempre 
temuta, Padova si unisce ed ogni classe di cit­
tadini accorre alla casa di Via dei Santo per 
togliere di là un feretro lagrimato, portarlo 

s benedizioni di quel Dio, in cui l'estinto 
credeva, indi tra le solenni mura dell'Ateneo 
I saluto supremo e per le vie della città piene 

di popolo alla quiete del sepolcro, su cui aleg­
giano le memorie. 

I funerali sono, ne' programmi ufficiali, di­
sposti per le ore 10, ma da questa mattina le 
nostre vie assunsero uo, aspetto insolito: la 
gente si rìvensa per la Via del Santo, nei pressi 
della ca^a abitata dal defunto. 

Dal di fuori, specie dalle provincio finitime, 
i treni di ieri sera o di stamane lianno portato 
a noi rappresentanze e privati. 

Le rappresentanze di parecchi Consigli d'Or­
dine degli avvocati o di Disciplina dei Procu­
ratovi presso i tribunali della Regione, indi 
quelle d'Istituti scientifici, accademici o edu­
cativi si associano a molti e molti privati qui 
convenuti a rendere omaggio supremo alla 
memoria d'un uomo che per cinquant'anni ha 
contribuito a dare agli uffici pubblici della 
patria, nelle magistrature politiche, giudizia­
rie, amministrative, all'avvocatura, alla scien­
za, uomini di cui la patria stessa si onora. 

E (nella mente d' ogni cittadino, quasi per 
triste successione d'idea, sì ridesta il pensiero 
d'un altro dì, de' quale il ricordo non è spento 
ancora, il dì solenne in cui nell'aula magna 
universitaria si salutava il giubileo d'inse­
gnamento dell'illustre professore testa de­
funto. 

Ottimo quindi che il Municipio abbia decre­
tato di prender parta viva a questa luttuosa 
cerimonia d'oggi, siccome,a quella che rap­
presenta r ultimo tributo di devozione a d'at 
fatto a chi devozione ed affetto ha saputo per 
si lungo volgere di anni tanto ben meritare. 

La campana dell'Università nella sua so­
lenne lentezza avvisa che il corteo sì sta l'or­
mando. 

Noi abbiamo assistito all'avviarsi della rap­
presentanze alla casa del defunto; abbiamo ve­
duto splendide e numerose corone; abbiamo 
lotto,toccanti e commoventi epigrafi; abbiamo 
osservato sugli occhi degli astanti nel vestibolo 
di casa Tolomei spuntare lagrime furtive e 

' sotto l'impressione di queste manifestazioni dì 
pubblico cordoglio, verghiamo 1 nostri cenni 
di cronaca. 

Sul luogo un,apposito servizio, ci comuni­
cherà volta per volta quelle notizie che oggi 
stesso ci sarà possìbile di darà. 

E,procureremo d'ossero quanto più possibi­
le, esatti, quantunque in queste olroostauze, 
molto a ohi scrive, più a chi raccoglie nomi e 
notizie si deve perdonare. 

Ed ecco da qui la nuda cronaca della me­
sta cerimonia. 

Una pioggia leggera, ma insistente da più 
01 mezz' ora minaccia di guastare la ceri­
monia. 

Ad onta di ciò, attorno alla ca-fa del defun­
to, nella piazza del Santo e più che tutto fun­
go la via della Piazza una folla, varia di per­
sone, si ferma, in attesa del Corteo. 

Guardie municipali in alta tenuta e guardie 

di P. S., lo prima al comando degli Ispettori 
l'altre sotto la direzione di delegati badano a 
toner libero il passaggio, acciò il corteo possa 
svolgersi in tutta la ^ua maestà a la via ne sia 
libera. Vi sono anche parecchi Oorabinieri. 

Sulla Piazza dal Santo sta schierato un bat­
taglione del 75' Reggimento fanteria, con ban­
diera e musica. 

L'accompagnamento militare spetta al de­
funto por il suo aito grado di Sonatore. 

Oltre la musica dei 75' havvi anche la mu­
sica cittadina in alta tenuta. 

Il Municipio pure manda un drappello di ci 
vici pompieri sotto il comando del loro capo 
sig. De Franceschi. 

Questo pompieri aprono dopo la truppa il 
corteo. 

Segue l'Istituto Tecnico G. B. Belzonl, con 
la Scuola Tecnica. 

Numerosa ne è la rappresentanza preceduta 
dalla bandiera. 

Viene quindi la Scuola elementare delle Car­
raresi in bell'ordine, pure preceduta da ban­
diera; gli allievi sono guidati dai rispettivi 
maèstri. 

Gli studenti del Liceo, Ginnasio hanno pure 
una larga rappresentanza,'seguita dal Preside 
e da parecchi professori. 

Dire poi degli studenti universitari sarebbe 
affatto inutile •. essi assistono in massa ai fu­
nerali del venerato maestro. Studenti a pro­
fessori d'ogni facoltà con preponderanza, bene 
inteso, della facultà giuridica, seguono la ban­
diera universitaria ed accompagnano lungo la 
via la bara venerata : è un tributo della gio­
ventù ad una vita lunga, operosa, è un atto 
questo che commuove ogni spirito gentile. 

E giacché parliamo degli studenti vogliamo 
e tosto dire due cose che ad essi, spettano : 
prima accenniamo alla magnifica corona che 
essi hanno offerta, corona che è l'ammirazio­
ne di lutti: la sormonta Un mazzo splèndido 
di rose fresche; oltre la corona, com'è risaputo 
gli studenti di legga offrono un'épìgt-afe : ' è 
dettata da Guido Mazzoni; tanto basta per 
farne gli al gi. 

Cosi i giovani stessi vollero cho la bara del 
dtìfunto fosse portata a mano. 

Ed ecco i nomi di coloro ohe si l'offrirono 
per il pietoso atto : 

Ramazzaui Alfredo, Olivieri Emilio, Lom­
broso Emilio, Miari Girolamo, Locateli! Anto­
nio, Malto Ciro, Oigolotti Galvano, Boschieri 
Giacomo, 

Ed ora, senza pre'endere alla massima esal­
tezza, ecco un elenco delle corone offerte alla 
memoria del defunto. 

La moglie - I figli - I Nipoti, Guido a Giam 
Paolo - I Nipotini Boscaro - Famiglia Frlge-
ri - Ventesimo Artiglieria - Famiglia Zanon -
Studenti legge - Impiegati genio civile di Ere-
sola - Professori legge - onor. Wollembourg -
Municipio di Padova - Elisabetta l'olomei -
L'agente Giacinto Barbato - Famiglia Turaz-
zii - Avv gSt'oppato. 

Le corona gareggiano in ricchezza a splen­
dore. 

Sono deposta sulla bara o sopra apposito 
carro, fregiato d'epigrafi. 

Il clero è numerosissimo; oltre di questo 
anche una scuola di cappati precedeva la bara. 

Ed ora ecco le rappresentanze. 
Il Senatore! Domenico Coletti rappresenta 

il Senato, 
Vengono pòi ; 
Comm. Beggiato, la Deputazione Proviii-

ciale ed il Oòllegio degli avvocati. 
Professori : Gnesotto e Bollati, quali rap­

presentanti l'Accademia. 
Carlo Maluta rappresenta il deputato Mei. 
Antonio Edio Capodilista, rappresentante la 

Cassa di Risparmio. 
Comm. Gino Cittadella Vigodarzere. 
Ing. Antonio Micheli, per il Genio Civile di 

Brescia. 
Umberto \Yollemborg rappresentante il Co­

mune di Lor^ggia. 
Prof. Polapco rappresentante l'Università 

di OaniariDO. 
Avv. Maro' Antonio Baggio per 1' Archivio 

Notarli?. 
L'aVv. F. Emilio Paresi per la Società del 

Tiro a Segno. 
Il tenente generale Bigotti per la' tìivisionb 

di Padova. 
Moggiolaro| cav. Pietro Intend. di Finanza.; 
Prof. Giuseppe Vigolo per il Regio Istituto 

Tecnico. 
Prof. Antonto Biasutti per la Regìa Scuola 

Tecnica. 

Prof. Galante preside Lieeo-Gìnnasio. 
Prof. Andrea Gloria per la R. Accademia di 

Padova. 
Avv, Viterbi per la Società Incoraggiameuto. 

«Giacinto Oampeis per l'Istituto Caraerini-
Rnssi e per l'OrfanotroDo di S". Mar'ia delle 
Grazie. 

Dott. Luigi Marcon per il Consiglio Notarile 
Provinciale di Padova. 

Avv. Oornoldi Andrea per il Convitto Nazio­
nale Marco Foscariui di Venezia. 

Prof. Giuseppe Oanella per la Scuola Di.segno. 
G. Giomo per la Deputazione Veneta- di 

Storia Patria. 
Gio. Ponti ingegnere Capo del Genio Civile 

di Padova. 
Direttrice Scuola Normale Femminile signora 

Vittoria -Wolff-Bassi. 
Signorina Ronconi Maria per la Scuola stessa. 
Signora Enrichetta Usueili - Ruzza per la 

Scuola Normale Superiore Soalcerle. 
Prof. Amato Amati Regio Provveditore agli 

Studi 
Signor Porestani direttore dalle Scuole ele­

mentari comunali. 
Sig. Trevisan Gio. Batt. di Padova per la 

Società Operaia di Cittadella. 

Alla porta saranno resi all'estinto, gli ultimi 
onori civili e militari. 

È lentamente sul carro funebre posato il fe­
retro, tutto ciò che al mondo rimane di un 
uomo onesto, buono, bravo, si staccherà dalla 
città amata, dai parenti, dagli amici, dal luogo 
del lavoro quotidiano e del trionfo I 

Ohi riposi questo vegliardo tra i fiori, ac­
canto ai suoi cari, riposi eternamente tran­
quillo, sereno come visse. 

E alla vedova, e ai figlioli e ai nepoti sìa 
anche in questo lutto novello conforto il co­
mune doloro della cittadinanza ! 

Il corteo si mosse aito 10.40 e cominciò per 
via Piazza del Santo a svolgersi ordinatamen­
te, drizzando-li quindi per S. Francesco. 

L'ordine tenuto è il seguente : 
Picchetto pompieri -Musica 75.o reggimento 

fanterìa - Compagnia del 7.5.0 regg. fanteria 
con bandiera - Scuola comiin. Carrarese con 
bandiera - Scuola Tecnica con bandiera - Isti­
tuto Tecnico con bandiera - Musica cittadina -
Clero con la Scuola - Carro con corone - Co­
rone a mano - Valletti municipali con la corona 
del Municipio - Studenti -- Bara portata a 
mano. 

I cordoni della bara sono tenuti dai signori 
Ferraris, Silvestri, Giusti, Bigotti, prefetto 8a-
ladini, Tama.isìa, Beggiato, Colletti, Ronianin, 
Vallicelli, prof. Giuria. 

Sopra la bara c'è la toga accademica del de­
funto, On bidello dell'Università portava sopra 
un cuscino' le insegne. 

Professori, studenti, rappresentanze, amici 
: seguono il feretro. 

Vengono poi più che cinquecento torcie; 
chiude il corteo un picchetto del 7.5.0 regg. 
fanterìa. 

Per ultimo le carrozze. 
Ufficiali di vario armi seguono puro la bara. 
Breve la funzione 'in ctiiesa San Francesco, 

la quale presenta un aspetto imponente per 
l'affluenza di persone. 

La bara è posta sopra un catafalco co­
struito per la circostanza con sfarzoso appa­
rato. 

II corteo quiiidi procade per l'Università. 
Qui parlano riUustre prof. Ferraris, del quale 
diamo più sotto la splendide e commoventi pa­
role, il prof. Silvestri, il'prof. Tarìiassìa a no­
me dell'Istituto Veneto, e lo studente Tito 

: Landueci. 
Dopo il saliito pietoso dì prammatica,' la' 

, bara, pure portata a raabo, e,8C6 dall'Univav-
sità e il corteo riprendo la sua via verso Sa­
vonarola. 

É uno strappo al cuore! 
Povero To lomei ! 

Ed ora a lui, che ci ha lasciato cosi mira-
bi'e esempio di costante ed, intelligente ope­
rosità per la scienza e per la gioventù , stu­
diosa, a lui che colla vita onorata conferì ai 
prestigio del nostro Ateneo, a lui che fu de­
gno continuatore delle gloriose tradizioni di 
tanti illustri predecessori, e sulla cattedra a 
nello cariche accademiche, a lui;con profon­
do cordoglio, che so da tutti condiviso, a col-
l'augurio, che molti ne imitino le cospicue 
virtù, io dò oggi a nomo dell' Università l ' e -
stremo affettuosl.'ìsimo saluto. 

DISCORSO DEL FETTORE MM 
prol. CARLO F F E R R A R I S 

j Già da assai tempo ci recavatno in pio quo-
Itidiano pellegrinaggio alla casa dove portanti 
Janni visse meditando, scrivendo, operando, 
! G i a m p a o l o T o l o m e i , e ne ritornavamo 
(Colla speranza, sia pure ogni giorno più de-
jbole, di poter ancora rivedere fra noi la cara 
:e buona iroagine paterna di lui, che per più 
'di mezzo secolo aveva partecipato a tutte le 
vicende e tristi e liete della famìglia univer-

•sitaria. 
i Ma non dì rado o andando o ritornando dalla 
•visita caramente doverosa, io passava vicino 
alla casa ove dimorò Domenico Turazza, ed al­
lora mi affannava il cuore doloroso presenti-
manto, ohe a me toccar dovesse il mesto uf­
ficio di accompagnare, come Rettore, nel suo 
ultimo passaggio per l'Università G i a m p a o l o 
T o l o m e i , come aveva accompagnato Dome­
nico Turazza, e proprio dopo breve periodo di 
tempo dal giorno nel quale, pur compiendo il 
cinquantesimo anno del loro insegnamento, 
essi apparivano privilegiati di vegeta vecchiezza 
e ci lasciavano sperare che sarebbero restati 
ancor''lungamente ornamento e decoro della 
nnstra Università. 

E la nostra Università era orgogliosa che 
quei due suoi figli la rappresentassero cosi de­
gnamente nel più alto consesso legislativo dello 
Stato, e della perdita di Domenico Turazza si 
confortava pensando di quanta riverenza cìr-
c iodato vi restava ancora G i a m p a o l o T o ­
lome i . Ma anch'egii ora non è più, e la sua 
vita si spense pur troppo alla vigilia dal gior­
no, in cui la sua voce, sempre ascoltata con 
grande rispetto, poteva efficacemente suonate 
nell'aula del Senato del Regno per sostenervi 
provvedimenti legislativi, da cui deriverà no­
tevole vantaggio al nostro Istituto. 

E ninno meglio di G i a m p a o l o T o l o m e i 
poteva parlare a nome dell'Università nostra, 
niuno poteva chiamarsene più legittimo rap­
presentante. Qui inaugurò il suo insegnamento 
nel 1840 e lo continuò indefessamente Uno al 
giorno, in cui la fatale malattia gì' impedì di 
uscire dalle domestiche pareti; ed anche in 
mezzo alle sofferenze, ogni qualvolta io lo vidi, 
mi manifestò vivissimo il desiderio di ripren­
dere le lezioni, la sua occupazi ne prediletta. 
Qui egli fu più volte Preside della Facoltà di 
Giurisprudenza, e morì coprendo questa cari­
ca, alla quHie era stato designato sì può dire 
a vita dalla venerazione dei colleghi. Qui egli 
fu per ben sette anni Rettore, dapprima 
nell'anno accademico 1869-70, e poi per un 
Intero sessennio dal 1873-7'1 al 1878r7!), aven­
do co.sì avuta non piccola (parte néll'iniziare 
quella trasformazione edilizia e didàttica del-; 
1' Università, ohe si va lentamente continuan­
do, resa necessaria dall'allargarsi della cor-, 
chia degli studi e dall' auménto nel numero 
del docenti e dei discenti. E cóme professore 
nostro, prima di essere assunto alia dignità 
senatoriale, fu chiamato a far parte del Con­
siglio superiore della pubblica istruzione. 

E se un ricordò personale non àisciioe In 
quésto solènne momento, io p'ago uti debito di 
gratitudine, raminéntando come io lo abbia 
sempi'e avuto, quale memhro''del Senato aó-
cademico, fido e solerte conslgliero ne! go­
verno dell'Universltàì nò à lui mai per .ie.più 
gravi delibei'fizioni mi rivelisi sonz'a òlìe lo 
vedessi accoi'rere fra i primi, ben esperto cho 
l'alta responsabilità della carica appare men 
gravosa a chi vi ritrova la devota' coopera­
zione dei oolleghi. 

Alla vedova Tolomei il sig. Sindaco spedi­
sce la seguente: 

Padova, 10 mapnio 1893. 
L'annuncio della morte dell' amatissimo ad 

illustre Loro compianto prof. comm. Giam-
'] paolo Tolomei, senatore del Regno, giunse 
tristissimo all'animo mio e a quello dei Membri 
componenti questa Giunta Municipalo. 

Per quanto una lunga ed inesorabile ma­
lattia facesse presentire la di Luì perdita, 
questa sembrerà pure sempre immatura a 
tutti quei cittadini ohe con sentimento di,am­
mirazione e di orgoglio, compìacevansi vedere 
quel nobile e venerando vecchio dedicarsi an­
cora con indefesso amoro ai più severi e dif­
ficili studi, a con paterno cuore alla istru­
zione della gioventù. 

Buono, saggio, eminente negli studi penali 
cui dedicò la sua vita,; conseguendo meritati 
lonori, fu desso vanto e decoro del nostro 
Ateneo e di Padova nostra , o la Giunta Mu­
nicipale a me unita, compresa della gravis­
sima perdita e interpreta sincera dei sentt-
mentì della cittadinanza rivolga alle S.S. L.L. 
le più vive condoglianze. 

Questo tributo di affetto a di omaggio alla, 
memoria dell' illustre estinto possa essere loro 
di conforto noi doloroso distacco. 

Con distinta considerazione. 
Il Sindaco 

/ . V. G I U S T I 

A1I.1 disima signora 
Gennari BUsabelta ved. Tolomei 
od ?,gli egregi llglì e nipoti 

PADOVA. 

In seguito alle partecipazioni telegrafiche 
date dal Sindaco, pervennero a questi le se­
guenti risposte: 

SiNDASO Padova. 
Prendo viva parte al lutto di codesta Città 

e dell'Ateneo peî  la morte dell' illustre sena-
lore prof. Giampaolo Tolomei. Incaricai Ret­
tore rappresentarmi funerali e porgere mie 
vive condoglianze llimiglia. 

Ministro - Martini 

SINDACO Padova. 
Addoloratis.simo per la mòrte illustra sena-

ture Tolomei Giampaolo telegrafato codesto 
Prefetto provveda per onori dovuti compianta 
estinto. 

Presidente del Senato 
D. Farìni 

Ai Rettore pervennero i seguenti telegrammi 
(oltre a molte lettere di condoglianza di Uni­
versità ed Istituti scientifici). 

Dal Rettore dell'Università di Camerino : 
« Facoltà Giurisprudenza prega lei espri­

mere vivissime condoglianze codesto Ateneo 
perdita illustre Tolomei rappreseatarla fu­
nerali. 

Il Rettore 
M A R S I L L I 

* * 
Da E. Brùsa, prof, di diritto penalo nella 

a . Università di Torino: 
« Vivaiiiente addolorato dalla gravissima por-

dita coli'oga 'Tolomei Nestore criminalisti, pre­
gola rappresentarmi funerali. » 

BRUSA. 

Dall'aVv. Andricli di Belluno; 
« Qilésto consiglio avvocati incaricami rap-

presoiitarlo funebri Tolomei. » 
ANTONIO ANDRICII. 
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GmUOJPEHjGmHO 
Il tema delle spese militari tiene occupata 

l'opinione pubblica in questi giorni a prole-
ronza di qualsiasi altro argomento, e nei 
circoli politici non ai parla d'altro che delle 
sconfortanti rivelazioni fatte alla Carnei a 
da qualche oratore sullo stato dell'esercito 
e della marina. 

X 
Quelle rivelazioni non furono punto atte­

nuale da quanto dissero in risposta i mi­
nistri; ci vuole qualche cosa di più che 
frasi anodine per distruggere i fatti; eque­
sti non sono né punto n è poco incorag­
gianti. 

X 
È facile imaginarsi qual' eco avranno 

le cose dette tra le file dell'esercito e 
del personale marittimo, e se questo è 
proprio il momento di applicare incon­
sulte economìe, mentre il temporale rumo­
reggia dovunque, come se domani dovesse 
scoppiare la tempesta. 

X 
Speriamo ancora che il senno dei governi 

riesca in qualche modo a scongiurarla, ma 
il materiale combustibile non manca, e c'è 
il pericolo che qualcuno faccia il possibile 
per applicarvi il fatale zolfanello. 

X 
Se vi è dunque momento nel quale oc­

corre più che mai stare sul chi vive, per 
non essere sorpresi dagli avvenimenti, e 
mantenere sopra un piede rispettabile le 
proprie forze, nessuno negherà che sia 
questo, mentre gli Stali meglio ordinati si 
trovane, per una ragione o per l'altra, in 
una specie di convulsione. 

X 
Le notizie parlamentari dalla Capitale 

continuano ad essere molto confuse. Mentre 
gli uni negano assolutamente che vi sia in 
aria qualsiasi progetto di modificazione 
ministeriale, altri fanno perfino i nomi dei 
ministri, che saranno sacrificati. Figuria­
moci con qual zelo devono provvedere agli 
affari del loro dicastero quei titolari di un 
portafoglio che si sentono predestinati a ri­
cevere quanto prima il ben servilo! 

X 
E a riceverlo da chi? Da chi valutalo 

sulla bilancia, vale meno, assai meno di 
loro. iVla viviamo in -epoca,- nella quale ci 
tocca vederne delle belle; quelle che ab­
biamo veduto sinora in fatto di cosidetti 
uomini politici, sono, al confronto, bazze 
cole!! 

11 progetto di legge militare, cogl'incidenti 
ai quah ha dato luogo in parlamento, e la mi­
sura repentina per il quale questo fu sciolto, 
hanno messo la Germania in uno stato di 
agitazione, che non è senza pericoli, e che 
impensierisce ih vista dell'avvenire. 

X 
La campagna elettorale per l'elezione del 

nuovo Ueidiklug si può dire già incammi­
nata, ed ha una gravità eccezionale per il 
suo carattere, ch'è quello di una specie di 
lotta a corpo a corpo, non tanto fra un mi­
nistero e gli elettori, ma fra questi e lo 
stesso Imperatore-Guglielmo. 

X 
In Germania il parlamentarismo ha tut-

t'altro carattere da quello del parlamenta­
rismo degli altri Stati d'Ii^uropa. La rap­
presentanza nazionale si considera piutto­
sto come un corpo consultivo,,' e la sua fa­
coltà di far leggi è limitata dalla volontà 
di chi regna, h.Guglielmo che vuole il pro­
getto miiilare: il Ueichsiao non ha che il 
mandato di mettervi lo spolvero. 

Pa ria m enfo italiano 
CAMERA DEI D E P U T A T I 

Presidenza ZANARDELLI 
{Seduta del 11 mapgto 1893) 

Discussione sul bilancio della marina. 
Teccliio, approvando le dichiarazioni del 

ministro, stima erroneo e pericoloso sistema 
quello di voler gareggiare negli armamenti 
con nazioni più grandi, più potenti e più ric­
che di noi. 

Meglio che ad oppriraore il paese con ar­
mamenti sproporzionati, pensiamo, dico l'ora­
tore, a tenerne alto il sentimento morale. 

PrineiU dico che accetta il consolidamento 
dello speso militari. 

Ritiene poi che in Italia si navighi troppo 
poco, tanto poco che non ci può essere a 
bordo dello nostro navi queir afflatamento 
tra uHloiali ed equipaggi che sarebbe deside­
rabile. 

L' oratore conclude dicendo che l'Italia ha 
tentato un grave sforzo por avere un gran­
de esercito ed una grande marina. Ma per lo 
sue condizioni economiche bisogna ohe si de­
cida ad avere o l'uno o l 'a l t ra; ed a questo 
scopo bisogna che sappia orientare la sua po­
litica estera. 

QioUlU è lieto che anche 1' onorevole Pri-
nettl accetti il consolidamento delle spese mi­
litari. 

A proposito dei corpi d'armata, osserva che 
dal 1884 in poi, nessun ministero della guer 
ra sentì il coraggio di proporne la riduzione a 
dieci. 

Si poteva forse non crearli; ma la riduzio­
ne ora aviobhe 1'effetto all'intorno ed a l l ' e ­
stero di distruggere moralmente e material­
mente l'esercito. 

Stando nei limiti attuali di spesa, si posso­
no mantenere i 12 corpi esistenti, avendo pe­
rò cura di migliorare l'educazione militare del 
paese. 

Raaaliia spiega a Prinetti le ragioni per lo 
quali gli stanziamenti per la manutenzione del 
tnateriale sono sufUcionti. Consente nelle os­
servazioni circa la necessità di lunghe navi­
gazioni ed assicura la Camera che provvoderà 
all'uopo. 

Infine dichiara che dopo la ultime provviste, 
le nostre scorte di carboni sono sufflcientì a 
qualunque evento, 

Setlolo (relatore) risponde ai vari oratori, 
e si compiace delle approvazioni ottenute dalla 
sua relazione. 

Quanto agli equipaggi, dice ohe molto si à 
fatto, nia molto resta ancora da fare. 

Si vota l'ordine del giorno Tortarolo così 
concepito; 

« La Camera, preso atto delle diohiazazioni 
del Governo in ordine alla marina da guerra 
e alla marina mercantile, delibera di passare 
alla discussione dei capitidi del bilancio». 

Si passa alla discussione dei capitoli. 
Si annunziano alcune interrogazioni e si leva 

la seduta. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

MADRID, 11. — Alla Camera spagnuola il 
ministro delle fluanze diede l'altro giorno 
lettura del bilancio. Chiese l'autorizzazione di 
emettere un prestito di 760 milioni di ^esetos 
al 4 por cento, debito perpetuo per saldare il 
debito fluttuante. 

Dichiarò poscia che la regina reggente ri­
nuncia un milione sulla lista civile {vivt ap­
plausi). 

Si decise di tenere seduta per-manente per 
discutere il progetto di aggiornamento delle 
elezioni municipali. 

ATENE, IL' — Nessuno fu chiamato a pa­
lazzo reale. Parlasi di una combinazione Soti-
ropoulc-Ralli. Ordine perfetto. 

MARSIGLIA, IL = Il generale Dodds tor­
nato da Dahomey è sbarcato stamane, L*" 
autorità civili e militari lo ricevettero e die-
degli il benvenuto. Una folla enorme gli fece 
un'ovazione. Le vie sono pavesate. 

Gronaeajd Hsgno 
Roma, 11. — Il ministro dei Lavori pub­

blici. Cenala, sta preparando un proijetto di 
legge da presentarsi alla approvazione della 
Camera per domandare nuovi fondi allo scopo 
di continuare parecchi lavori già condotti a 
buon punto, ed iniziarne altri già deeretati 
nelle varie Provincie del Regno, e più segna­
tamente nella Romagna e nella Sardegna. Que­
sti lavori egli Intenderebbe affrettare allo sco­
po di venir in soccorso ai numerosi operai 
disoccupati, ai contadini che in alcuni luoghi, 
in causa della siccità, si trovano nella- più 
squallida miseria. 

= Si assicura che il ministro della guerra, 
dopo rultima rivista ai Prati di Castello, sa­
rebbe venuto nella determinazione di ordinare 
il passaggio dì corpo per alcuni uffloiali, ap­
partenenti a varie armi, i quali in quella ri­
vista hanno dato scarse prove della loro suf­
ficienza nella intuizione, noireffloacia e nel-
l'omogeneilà dei comandi. 

Genova, 11. = Cessò di vivere il senatore 
conte Tuniniaso Manzoni, nato a Palermo nel 
1819, eletto fin dal 18C3; fra i più assidui ai 
lavori del Senato, occupò più volte l'uffloio 
di segretario della Presidenza. 

Spezia , 10 . — Questo Tribunale militaft 
condannò due mesi or sono, un marinalo a 
sei anni di reclusione per aver teri,tato dì scas­
sinare la cassa forte della caserma. 

Questo marinaio ò riuscito a fuggire dalla 
prigione dì San Francesco. 

Pavia , 11. —- Il Consìglio Superiore della 
pubblica istruzione, nella sua seduta di ieri, 
ha confermato la promozione ad ordinario 
del prof. Borgognoni della nostra Univei-sità. 

Milano, 11. — Telegrafano da Roma ohe 
il Re ha ricevuto il deputato conte Sormani, 
al quale espresse la speranza ohe la situazione 
politica gli permetta di recarsi a Milano do­
menica prossima pel (3i-an premio di S. Siro. 

Torino, 11. — Un sottotenente alla scuola 
di guerra tentò di suicidarsi per dispiaceri a-
morosi, sparandosi un colpo di rivoltella al 
capò. Si spera di salvarlo. 

— Le corse del velocipedi furono poco ani­
mate in causa della mancanza dei corridori 
francesi. 

Alairao fu nuovamente l'eroe delle corse 
viacendo il gran premio internazionale. 

CRONACA DELLA PROV, IHCIA 
(Nostra corrispond. parùc.) 

Oamposampiero, 11. (AS.) — A S . Gior­
gio delle Pertiche ieri ebbe luogo una mesta 
e coinmovente cerimonia, a cui pl-esero parte 
molti amici e conoscenti dell'ottima famiglia 
Zorzi. 

Un figlio di questa, Horzi Rodolfo, soldato 
d'artiglierìa, nel vigor delle forze, affetto da 
morbo crudele e ribelle a qualsiasi cura, mo­
riva nell'ospitalp militare dì Padova il giorno 
otto corrente ;• e ieri tra il compianto gene­
rale vi fu il trasporto dell' adorata salma al 
paese natio. 

Tale dimostrazione spontanea e solenne valga 
a lenire l'acerbo cordoglio dei desolati geni­
tori e degli inconsolabili congiunti. 

L' « EGUAGLIANZA » 
(VediAvvisvo in quarta Pagina) 

Liberalismo e cristianesimo 
Il Corri' "e della Sera ha da Berlino, 10 : 
Il Rei' 'e, giornale ufllaloso, approfitta 

della fes' jll'Assunzipne per fare una lunga 
predica (.iJlitioa sul liberalismo, che - dico -
tolse al popolo il cristianesimo. 

Gli ideali del liberalismo si mostrarono tanto 
bolle di sapone. « Anche l'idea della patria 
muore, quando non è sorretto dal penaiei'o 
della patria celeste. » E oonohiude così ; « Il 
nostro popolo ridomanda il suo ideale ». 

Laboratori di Entomologa 
agraria 

L'egregio prof. Antonio Berlese, direttore 
del Laboratorio di Entomologia agraria presso 
la R. Scuola Superiore di agricoltura in Por 
tici, e nostro egregio cittadino, ci comunica ; 

«È bene rammentare agli agricoltori, I 
quali continuamente si ti-ovano in presenza di 
insetti che danneggiano le piante da loro col­
tivate, che il Laboratorio di Entomologia a-
grarla in Portici, porge, dietro richiesta e 
gratuitamente, schiarimenti sulla natura delle 
infezioni lamentate e sui mezzi per combat­
terle. 

Attualmente chi abbia a lamentare danni 
per parte della tignuola del Melo (ffi/pono-
meuta malinellus) o di quella della vite (Co-
chylis), rivolgendosi a questo laboratorio, ri­
ceverà subito istruzioni stampate, con figure 
degli insetti, e colla particolareggiata descri­
zione dei mezzi, atti a liberare le loro piante 
dal temuto flagello, con spesa mediocrissima 
ed esito sicuro. 

Terremoto in Sicilia 

Si ha da Palermo, 1 i sera : 
Oggi alle 3.10 pom. fu notata una forte 

scossa di terremoto della durata di 12 secondi; 
e dopo 10 minuti ve ne fu un'altra meno vio­
lenta, durata 22 secondi. 

Alla stessa ora a Trapani fu segnalata una 
scossa di terremoto ondulatorio in direzione 
sud-est, durata 7 secondi. 

Anche ad Ustica fu notata alle 3 una forte 
scossa di terremoto. 

Nessun disatro. 

CRONACA DELLA CITTA 
SOClETiOIMOTOOSOCCOBSO 

DEor.j 

artigiaDi, negoziant i e prolessionistì 

A proposito di un' interpretazione 
Riceviamo e pubblichiamo in omaggio alla 

libertà di discussione : 
MI concedete di metter voce - sebbene non 

chiamato - nella polemica sorta fra due soci 
dei più importante sodalizio cittadino di Mu­
tuo Soccorso a proposito della deliberazione 
interpretativa presa dall'ultima assemblea sul 
significato e la portata dell'art. 61, capov. 2. 
del vigente statuto ? 

Ohi difende quella interpretazione, sostiene 
che l'assemblea - nel pronunciarla - era so-
wana, cioè nell' esercizio d' un suo pieno ed 
assoluto diritto. 

Adagio, Biagio! 
Certo: lo assemblea possono interpretare iJ 

norme oh' esse medesime hanno statuito ; imi 
s'interpreta ciò ch'è oscuro od ambiguo, nonj 
ciò ch'è chiaro e preciso. 

Nel sedondo caso l'interpretazione 6 ihiitl.l 
le, salvo che non si voglia gabellare con quelj 
nome una vera e propria modiflcazione. 

Nessun' assemblea del mondo, per quanto] 
sovrana, può dare alle parole un sìgnìBoatoj 
diverso da quello ch'esse hanno ricevuto dal.j 
l'uso comune e costante. 

Il capoverso deirartìcolo citato dice : 
«La modiflcazione (dello statuto) dev'essere 

«discussa in un'assemblea genei-alecoH'^nto". 
<i vento di almeno un quarto dei soci effettiva-
« mente inscritti nell'albo sociale e dev'essere 
« approvata dal voto almeno di quattro quinti 
« dei presenti ». 

Ora si domanda: è possibile ritenere chela 
parola «intervento » signìflchi anche « una ade­
sione scritta alla modiflcazione »? 

Dove l'oscurità o l'ambiguità della formula 
usata dallo statuto? 

Basterebbero questi due punti interrogativi 
per far cadere ogni contrario argomento. Ma io 
voglio anche rilevare che lo leggi ai applicano 
nel senso «fatto palese dal proprio sìgniflcalo 
delle parole secondo la connessione di esse e 
dalla intenxlone del tegiilaiore o (art, 3 del 
titolo preliminare del 0. 0.). 

E qui l'obbligo di rispettare la connessione 
ci porta a rilevare che l'art. GÌ esige un' as­
semblea e che le assemblee non esistono senza 
la presenza materiale del soci, senza la riu­
nione delle persone del medesimi In uno stesso 
luogo. 

E che cosa è questo se non V tniervento ? 
Per giunta, o'è l'intenzione del legislatore, 

e nel caso nostro, per quanta dialettica si con­
sumi, non si arriverà mai a dimostrare che lo 
statuto della Società di M. S. autorizzi a con­
siderare gli assenti come presenti, sia pure 
in base ad una dichiarazione scritta dei me­
desimi. 

Del resto, l'assemblea degli artigiani, nego­
zianti e professionisti ha introdotto una gia-
sprudenza nuovissima ohe nessuna Società, 
nessun corpo amministrativo, nessun Parla­
mento ha ancora sancito per interpretazione 
fi, si potrebbe soggiungere, nemmeno con una 
t-spressa disposizione dì legge. 

Né potrebbe essere altrimenti. La pre,senza 
materiale di chi deve approvare o respingere 
una legge è voluta necessariamente perchè 
dalla discussione, dallo scambio delle ideo la 
menti s'illuminano, si confermano nelle pro­
prie opinioni o le modificano, ravvisando più 
intere e più evidenti le ra^rioni che stanno' 
prò e contro, e gli animi deliberano con tran­
quilla coscienza. 

Finalmente, la presenza è reclamata a ga- ' 
rantlre l'effettivo predominio del votò della 
maggioranza su quello della minoranza. 

Gli assenti, alme r hanno sempre torto- ed 
1 pochi uniti e presenti, possono permettersi 
il lusso, non laudabile è vero, di far passare 
colla propria - anche se non perfettamente 
conforme • la volontà dei molti, divìsi e lon­
tani. 

Questo, dico, s'intende, in tosi generala -
che la Società di M. S. cittadina, in tale ar­
gomento, è fuori d'ogni sospetto. 

È il sistema, che si vorrebbe introdurre, 
eh' io combatto; un sistema pieno di pericoli, 
di sorpre.se disgustose - lievito infallibile di 
prossimi e gravi inconvenienti. 

Si parla di « adesione scritta». Quale? Chi 
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DI G. J E R A N T I 

(l'niprii-iil ri-ici'vala) 

Val meglio quindi descrivere il nostro Guido Ma­
riani, così come appare agli occhi: già del suo passato, 
della sua prima età sa ognuno abbastanza, per far gra­
zia del resto che si potrebbe scrivere. 

Guido è un giovanotto lungo, lungo, allampanato, 
un po' curvo, non per vizio congenito, ma per l'abitu­
dine di star sempre a testa bassa, meditabondo e 
mesto. 

Non ò bello; anzi a primo aspetto ti potrebbe sem­
brare brutto piuttosto, come una statua} abbozzata, coi 
contorni rudi, non levigati, le linee mal segnate e non 
resa ferme e sicure sotto I colpi d' uno scalpello 
maestro. 

Se guardi però il viso, quella prima impressione può 
modlfloarsi, foi-se mutarsi del tutto. 

Certo i lineamenti non sono regolari: naso grande, 
mento un po' prolungato, bocca alquanto ampia, lab­
bra grosso od aperte. 

Due occhi raggianti, vividi, splendenti di pensiero 
e di passione illuminano quel volto, su cui pare aleggi 
«ostante un mite sentimento dì melanconia. 

Fa cc-.;t;;:':;o a ouella testa cogitabonda, una capl-
glalura uerissima, corvina, non per Incuria ma forse 

per vezzo tenuta lunga più di quel che convenga. 
Spedito nei moti, franco nella parola, entusiasta d'o­

gni cosa che gli appare bella e buona. Guido Mariani, 
se lo vedi, se gli parli, ti sembra quasi sempre in preda 
all'esaltazione. 

Se gli altri ridono, o partecipa chiassando e ridac­
chiando rumorosamente più d' ognuno alla gioia, o ri­
mane freddo, cupo, severo; se un fatto, se una parola 
commuove chi gli sta assieme, egli piange; poesia, mu­
sica lo inteneriscono; la natura esterna, ohe parla dalle 
piante, dai solchi, dalle grandezze del creato lo esalta; 
tutto serve ad eccitarlo, a muoverlo, a renderlo entu­
siasta, a discorrere, a scrivere, a pensare non più colla 
sua testa, ma quasi come gli soffiasse l'idea nel cervello 
un altro essere divei-so dal suo. 

Tale la diagnosi del tipo: dire se il suo spìrito ap-
;̂ "partenga aila patologia morale, o se tutto ciò derivi ap­
punto da vizio ijsieo, non ispetta a noi: medici e filosofi 
ce ne son tanti e vi possono sbizzarrii-e, se pur merita, 
nella ricerca d'una conclusione. 

Basta a noi invece finire con pochi tratti di penna 
l'abozzo del nostro amico. Né ci occorre gran cosa, poi­
ché quando si è detto che la povertà lo costrinse a ve­
stir poveri panni, qua sdruscitì, là forse rattoppati, s'è 
detto tutto 0 quasi. 

In quella sera d'inverno Guido dovea molto soffrire 
pel freddo : lo si vedeva dal colore verdastro del viso, 
dal tremito continuo delle membra., 

Era poco vestito, per la stagione che correva, il no­
stro giovanotto. 

Un soprabitino leggero gli copriva, maladatto alle 
bisogna, la persona fln sopra il ginocchio ; più sotto i 
calzoni di un color bigio si arricciavano all'-asciugarsi 
della neve adagiatasi lungo il cammino e raccolta tra le 
pieghe; le scarpe qua e là buooUerellate e tutte ba­

gnate sembravano piangere di compassione per quella 
miseria. 

Guido Mariani assaporava il suo bicchiere di vino, 
lentamente, in silenzio, 

<=• E non parla il signor Mariani - saltò a dire ad 
un tratto Beppe Franchi 

•= Di che deve parlare? - rispose per lo studente 
Toni Guglielmi. - Il freddo smozzica le frasi, fa borbot­
tare e toglie lo scilinguagnolo. 

— A meno che non si badi più che al discorrere, a 
qualche altra faccenda - soggiunse la Lisa mirando fur­
bescamente al giovane studente e volgendosi quindi agli 
altri, quasi volesse dire a tutti ; ma non avete nulla fino 
ad ora compreso? 

Le parole della Marchini parvero sconcertare al­
quanto il nostro giovanotto, che divenne rosso rosso e 
non trovò più Verre per rispondere. 

Uerre l'avevano perduto parecchi nell'osteria, ad 
onta che l'ora non fosse tanto tarda : l'oriuolo posto di 
sopra alla porta che dallo stanzone d'ingresso mette al­
l'andito segnava appena le nove e mezza. 

Dovunque o' era un susurrio continuo, incessante, 
vivace: chi intuonava a squarciagola una canzone e 
smetteva per obbedire al zittio dei compiignl, che vole­
vano un po' di quiete durante la loro partita a briscola. 
In un canto un tale s'alzava dalla seggiola coi gomiti 
poggiati alla tavola o . batteva in cadenza i pugni per 
dar forza ad un discorso, in cui di parole sconclnsìonate 
ed improprie non v'era scarsezza. Da por tutto passava 
quell'aria pregna di vapore aeree denso, uscito col fumo 
dallo pipe degli avventori » venuto su, con poco ri­
spetto gli uni degli altri, dalle fauci umide di vino. 

C'era nell'aria l"ìlìvito a bere, ne è a dirti se l 'in­
vito fosse lasciato cadere su terreno infruttuoso. 

I camerieri, in faccenda, passavano coi recipienti di 

qua 8 di là, pronti a badare al chiaccbiorio del 'uno, 
a rispondere allo stordito discorso dell' altro, e servir 
tutti, lieti del buon consumo. 

Beppe Franchi non parlava più ; aveva smesso di ber­
sagliare co' suoi motti la Lisa, la quale se ne stava 
rannicchiata a fianco del marito, intento a gustare il 
prelibato liquore che gli .^tava dinanzi. 

Guglielmi, dal canto suo, non interrompeva il muti­
smo generale e studiava colla testa all'aria quei famosi 
circoli che il fumo uscito di bocca descrive per l'aria, 
quasi per mettere dinanzi a chi non sa pensare una ca­
gione di usar gii occhi e di passare il tempo. 

Guido Mariani pareva assorto nelle sue meditazioni, 
aveva abbassata la testa e tenea gli occhi fissi all' in­
vetriata sulla quale il vapore acqueo formava delle fi­
gure bizzarre, disegnate da goccle, che dall' alto In 
basso passavano adagino sui vetri, come tante la­
grime. 

— E non si pària più ? - saitò a dire Felice Mar-. 
chini. 

~ Già .... non si parla più.... ehml.... rispose Beppe , 
Franchi e abbandonò la testa sul petto come questa gli 
venisse di peso. 

In cor e ore climateriche - la frase è tolta di sana 
pianta al nostro Franchi - il suo discorso assumeva un 
pleonasmo dì più: qneWehm che noi abbiamo scritto pri­
ma, c'entiava con pertinacia costante. Era quasi un av­
viso, un avviso che il vino dava al bevitore, come gli 
volesse dire: ricordati che d'ora in poi c'entro un po­
chino anch'io, ne' tuoi,fatti I .,,, 

,= Eh ! là.... Beppe, dormi? - fece Guglielmo scuo­
tendo l'umico. 

•= Ma ti pare - rispose Franchi stirandosi le mem­
bra tra ilue ehm pi-offerìti a fior di labbra. 

(Continua) 
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ice l'autenticità (il codesto atto* I soci 
10 valersi dei notaio od almeno del 
I? 

)sa, sotto qualunque aspetto là si con-
non regge - e l'interpretazione incri-
resta solo come prova dell' abilità di 

propose e la fece votare ; né riesce 
ria da una completa demolizione il fine 
Oli onesto che la inspirò - quello di a-
numero legale ad ogni costo perrifor-
ttlmente lo Statuto. 
soci non intervengono alle assemblee, 
por essi; e se l'Araministrazione crede 
trovare adeguato ricambio alle sua cu-
•rose per avviare il soduUzio a più pro-
urti, lasci a ohi vuol pigliarsela là re-
jità dell' avvenire. 

Vn terza Scoio 
. * . 

evi i n g e g n e r i . 
itailenti dell'ultimo anno d'applicazione 
urtili per Venezia aconmpagnati da di-
irotBSSori a scopo d'istruzione, 
iriioranno questa aera. 

Seismlt -Doda. 
r. prof. Legnazzi ha spedito un telo-
a ai signori Atbano, Alessandro Sei-
via. ROMA 
imo di tutti questi veterani volontari 
che ebbero il compianto Fedei ' ioo 

00 nelle congiure con l 'Austria nel 
, nella insurrezione dell'S febbraio in 

nelle battaglie di Ser io , Vicenza, T r o -
(llii gloriosa difesa di Venezia, invio 

condoglianze ai figli del valoroso loro 
itone e distintissimo ci t tadino. 

Presidente LEGNAZZI. 

icipecH. 
tua povera donna mentre transitava 
Eremitani venne investita da un ve-
ì montato da un giovanotto, 
«latamente non si hanno da registrare, 
1 grande paura, e delle lussazioni di 
itità. 
farle nostra abbiamo tante volte par-
rtro il correre con velocipedi per la 
ma Inutilmente. 
sappiamo capacitarci che divertimento 
) trovare j velocipedisti, poiché oltre 
re d'incontrarsi con qualche veicolo, 
mante allo svoltare delle vie, fanno 
lica doppia essendo le strade ciottolate, 
jna adunque dire che costoro non sono 
liB bellimbusti, 1 quali cercano di farsi 

e non velocipedisti per passione 
troverebbero località più comode per i 

erctói. 

li sul P o . 
jsi nel Corriere del Polesine; 
ipìamo che 1 rappresentanti della Be­
ine Provinciale di Ferrara sono stati a 
re con quella di Rovigo per concretare 
toma di convenzione per la oostruzione 
ponti metallici sul Po a S. Maria Mad-
Oorbola e Ariano. 
convenzione verrà poi assoggettata alla 
izioue. del Consiglio e del Governo, ed 
ibile che venga approvata perchè mi-
ìo le comunicazioni fra le due provin-
iite il concorso governativo, non ap-
bhe alcun aggi-avio ai bilanci provin-

ìcti'i mus i ca l e di d i l e t t an t i . 
giorno, che indicheremo, della pros-

settimana, questa Società musicale di 
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DELLA 

C O N T E S S A . D A S H 

'« allora nel 1826. 
leielà ricostituita, diventata buona, go-
«lla sua felicità. Si si divertiva immeu-
^•Uioiif non esistevano, essi non han-
5to lungo tempo ed oggi sono morti e 
chi li rimplazKi. Ed è una cosa ourio-

anilnare quella successione di nomi ohe 
»io la stessa cosa da parecchi secoli, 
•"ipi della cavalleria 0" erano i valorosi, 
ivalevano quanto! loro successori, e il 
Sno è stato il più lungo : si sono so-
8no a che l'onore ha esclusivamente 

'lo in Francia. 

» Enrico HI li si chiamò addiritura gen-
iw in opposizione ai favorUi, che, in 
' cosa, potavano perà passare per il 
«1 pae.se : sotto Carlo IX, essi divenne-
''Wcafó e con.servarono quel titolo fino 
* dì Luigi XIII, dopo il quale Io can-
" in quello di Zerbinotti. 
''Onda inventò gì' importanti. La gio-
" l'Uigi XIV condusse seco i Uarclie-

dilottanti, giustamente lusingata dallo splen­
dido successo del primo esperimento, ripeterà 
il concerto, tanto applaudito, a grande or­
chestra. 

Confidiamo nel concorso di un pubblico nu­
merosissimo, non essendo frequente l'oppor­
tunità di assistere ad una esecuzione musicale 
cosi perfetta, come può darla questo gruppo 
di bravi dilettanti. 

A norma ' ei lettori, annunziamo ohe il 
Concerto avrà luogo anche questa volta nella 
sede del Circolo Filarmonica, gentilmente 
concessa. 

*•» 
Il p r i m o m a g g i o . 
È il titolo della Conferenza testé tenuta In 

Bassano dali'egr. prof. OTTONE BRENTARI a 
quel Circolo Operaio, ed ora stampata In opu­
scolo. 

La Conferenza è pregevole per la forma, e 
mollo interessante per lo idee sviluppate. 

Il ricavato dell'opuscolo sarà devoluto al 
fondo per erigere uria lapide in onore dei cit­
tadini fliantropi di Bassano. 

. ' . 
Bibl iograf ìa . 
Bai cav. Luigi Bottazzo abbiamo ricevuta 

la memoria della Decadenza e della Restau­
razione della musica sacra in Italia, memoria 
letta alla R. Accademia di Scienze lettere ed 
arti il 29 gennaio pas. 

Campet6ati,<'simo in materia, «gli ha svolto 
comesi poteva meglio l'argomento. Forse non 
tutti divideranno lo idee del Bottazzo, ma 
egli è certo però che vi si leggono delle giu­
ste osservazioni e dei pesati criteri. 

.'* 
S o c i e t à N a z i o n a l e . 
A Roma si è costituita una società Nazio­

nale di M. S. fra impiegati telegrafici. Spe­
riamo che tutti gli impiegati telegrafici vor­
ranno far parte di questa utilissima istituzione 
il di cui scopo è il mutuo soccorso. È già 
stampato lo Statuto-Regolamento. 

. ' . 
L a g i o r n a t a degl i s m a r r i m e n t i . 
Ieri circa le ore 3 poni., una donna, per­

correndo le vie Qazometro, Piazzale Oodalun-
ga. Carmini Ano al Ponte Molino ha smarrito 
un braccialetto d'argento. 

Q lesto braccialetto era un caro ricordo alla 
donna, la quale è disposta - a chi l'avesse tro­
vato e lo portasse al negozio di ofTelleria Ca­
lore ai Carmini - di dare una generosa man­
cia. 

= Percorrendo le vie, dal negozio Dalla 
Baratta fino al pilazzo Zaborra, ieri circa le 
2 e mezzo, una signora smarrì un braccialetto 
d'oro giallo a fili intrecciati. 

H rinvenitore lo porti al signori conti Besi 
a S. Luca e riceverà competente mancia. 

* • 
Bor segg io . 
Anche ier sera in Prato della Valle vi fu 

un altro borseggio. 
Lo studente sig. Bozzi di Montagnana men­

tre stava guardando le giostre a funzionare, 
tu da un ignoto borseggiatore alleggerito del 
suo orologio d'argento. 

E questo è il terzo borseggio che in due 
giorni si resistra. 

B O L L E T T I N O 
delle pubblicazioni matrimsnisli 

del 7 Maggio 1 8 9 3 
Prime pubblicazioni 

Penzo Valentino fu Egidio guardia munici­
pale con Rizzato Antonia fu Luigi stiratrice. 

Bettio Sebastiano tu Fortunato contadino 

;;Tr7r;j;«f.l,m.yBEaagBfflEm£ai^a3^ES3!lEiaaaB.EiUmimfl*a 

si, dei quali Miìlière se ne rise, e che furono 
rimpiazzati dai cortigiani. 

La Reggenza ebbe i suoi scostumati, Lui­
gi XV la sua gente del beli' aspetto; Luigi 
XVI li conservò, e la Rivoluzione inventò gli 
incredibili, i ganimedi, o poi la gioventù 
dorata. L'Impero, datosi alla sciabola, non 
conobbe che i guerrieri Q gli allori, poi i 
belli. Per un momento, -sotto la Restaurazio­
ne , si parlò dei meravigliosi, ma fu meglio 
scelta la parola elegante. 

eli eleganti e i dandy ebbero successo fra 
gli anglomani e poi fra le crestaie e le donne 
di provincia. 

Vennero poi gli ^por&tman, sempre inglesi, 
i (j'oiis che lo sono del pari, qualunque la 
parola sia presa dalla nostra lingua. Cosa ci 
tu poi? Non lo so davvero. 

Voi certo comprenderete che bel campo è 
codesto per la storia, della quale or ora vi 
parlavo. 

Quale catena, cominciando da Galaor, pas­
sando per tutti i secoli, e per giungere al sì-
gnor di Remblay o a tanti altri ? 

Quante cadute, padre mio I 
Quando il {visconte di Remblay giunse a 

Parigi, ebbe il talento di comprendere che non 
era ancora abbastanza formato per pretende­
re di avere i primi posti ; rimase dietro la 
tela e studiò. 

Guidato dal suo mentore, raccolse qualche 
alloro sul palco scenico, che si tenne per lui; 
a queir epoca non era una ricevuta da farne 
pompa. 

Divenuto poi più ambizioso, osò pensare ai 
trionll dei salons, ne ottenne qualcuno, li ten-

con Borfolami Veronica di Antonio contadina. 
Lazzaro Antonio di Vincenzo vetturale con 

Bonlìo Gaetana di Giovanni casalinga. 
Pastore Luigi di Giuseppe fabbro con Pi-

rotto Maria fu'Pietro casalinga. 
Pinton Giuseppe fu G. B. osta con Vlt Ca­

terina fu Giuseppe casalinga. 
Dalle Molle Lorenzo di Antonio agente pri­

vato con Alberti Rosalia fu Giambattista ca­
salinga. Tutti dì Padova. 

Santoro Gerardo dì Emilio R. impiegato in 
Ozieri con Vanotti Maria fu Giuseppe casalin­
ga di Padova, 

Costa Giuseppe di Francesco sarto in Bre­
scia con Urlo Ódorioa fu Lorenzo casalinga 
di Brescia. 

Unica pubblicazione 
Oolbertaldo Cesare di Luigi tenente fanteria 

in Padova con Rippa-Bonati Giulia possidente 
in Padova. 

Sorriers JsIPArie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Dn pienone ieri sera alla PerieholU : sta­
sera poi a Marina figurarsi 1... 

E noi vogliamo proprio far apposito appello 
al buon gusto dei cittadini, poiché Marina 
merita un numeroso concorso, e noi delia re­
plica per gli eccitamenti dati alla Compagnia 
abbiamo un pò di colpa. 

Vogliamo che stasera il signor Acconci e la 
sig. Moretti, il Piracìni e tutti gli altri tro­
vino un pubblico numeroso ed intelligente 
ohe li applauda. 

Ciò è ben meritato. 

A B e e t h o v e n 
SI ha dà Berlino, 10: 
Oggi cominciarono a Bonn le feste comme­

morative di Beethoven. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Gar i l i a ld i . — La Compagnia di 
Operatce, diretta dai fratelli GARGANO, que­
sta sera rappresenta: 

Ore 8 3i4. 
^ l\tARINA 

T e a t r o m e c c a n i c o — (alla Porta Coda-
lunga) oggi alle S li2 si darà una rappresen­
tazione. 

Posti numerati cent. 80; secondi posti cent. 
60; terzi posti cent. 25. - l posti numerati si 
prendono al botteghino del teatro stesso. 

C o n g r e s s o d i p o m p i e r i 
Il Corriere Italiano di Firenze, .5 scrive: 
« Lunedi a ore 10 1|2 ani. in Firenze verrà 

naururato ii IV Congresso dei Vigili italiani, 
indetto dalla Federazione ilaliana dei Vigili, 
i II Congresso sarà presieduto dail'onor. Me-
notti-GaribalcIi. L'ing. Alessandro Papini ne 
sarà il vice-presidente. Hanno aderito al Con­
gresso molti Comuni e circa 70 corpi di pom­
pieri. - Nel giorno dell'inaugurazione tutti i 
rappresentanti vestiranno la loro uniforme. 

Lunedi i nostri pompieri eseguiranno una 
manovra d'esperimento. 

Le discussioni che saranno tenute nella sala 
del Circolo Filologico, dureranno dal giorno 8 
al giorno 13. 

Vari sono i temi che saranno discussi dal 
Onngresso. 

Importantissimo quello relativo al contributo 
della Società d'assicurazioni nel mantenimento 
dei Corpi dei pornpieri. 

Alla cerimonia inaugurale dei Congresso sono 
invitale le autorità. 

ne ancora nascosti questa volta per una cal­
colata discrezione, ma della quale si conservò 
gratitudine, lira un gioco molto abile, e si 
poteva dire che il signor Fìllian avea delle 
tradizioni. 

Dopo la caduta dell' Impero venne la moda 
dei viagt-iì. Tutti quelli che pretendevano di 
far fortuna e d' avere una posizione qualun­
que vollero andare ad attivarle nelle corti 
straniere. Gustavo uim mancò.Sfortunatamente 
per luì, il signor Filliaa tu preso allora dalla 
gotta e non potè acoorapagnarlo. 

L' uomo il più positivo; dopo la nostra e • 
duoazioce moderna sopratutto, conserva sem­
pre un lato romantico della sua vita, bisogna 
eh' egli lo esaurisca in qualche modo,- ed ii 
visconte non mancò di farlo. 

Era da due mesi a Vienna, ammirabilmen­
te ricevuto dalla nobiltà tedesca, sulla parola 
del nostro lambasciatore, quando fu invitato 
ad una gran caccia in Ungheria, da un ma­
gnate dei più eminenti. 

Giudicale voi sa accettò I Vedersi ini ,,Ar-
brelle, figlio d' un giornaliero , eguagliato ad 
uno dì quel grandi ,signori, il di cui nome è 
eurupeo e il di cui stìpite risale all'impero 
germanico. 

Egli si mostrò grande, condusse cinque o 
sei lacchè e giunse al castello. 

Incontrò là una società numerosa e bril­
lante. Si si divertiva allegramente, la caccia, 
la danza, il passeggio si succedevano senza 
interruzione. 

Un giorno per inseguire «n fagiano, fece 
tanti giri ohe .'imarri la strada. Seguito da un 
solo de' suoi domestici, lo mandò in rlcogni-

M a n l a del t o t a l i z z a t o r e 
SI ha da Berlino, 10; 
Le scommesse fatte nelle 6 ultime giornate 

delle corso di cavalli ascesero a 3 milioni di 
marchi, 

I giornali deplorano la crescente febbre del 
popolo per i! totalizzatore. 

S C I A R A D A 

Primo, secondo e intier son omicidi. 
Spiegazione delta Sciarada preeetjlente 

Mostre informazioni 
IVispacci da l la Capi ta le h , inno an­

nunz ia to ohe la Commissiona dei se t te 
in te r rogò l'al.tro g io rno il d e p u t a t o 
O'jmandini e l ' ex-deputa to P l e b a n o . 
d i r e t t o r e del Fanfulla, c i rca gli affari 
delle B a n c h e . ^ 

A noi consta ohe a l t r i deputa t i sa­
ranno success ivamen te in te r roga l i , e 
che il Gioli t t i sollecitò i membr i del la 
Commiss ione ad a p p r o n t a r e il pifi pre­
sto possibile il loro rappor to da pre­
sen ta r s i al la C a m e r a , p r ima che que­
s ta d i scu ta il p roge t to sulle B a n c h e . 

.% 
Giungono informazioni a conferma 

della r isoluzione di Gugl ie lmo di vo­
ler fa r passare ad ogni costo il p ro­
ge t to mi l i t a re , q u a n d ' a n c h e il risul­
t a t o delle imminen t i elezioni non do­
vesse r iuscirgl i favorevole. 

Alla Cancel ler ia di Ber l ino g iunsero 
r a p p o r t i r a ss icuran t i sul le disposizioni 
dei Govern i Confederat i consone ai 
desideri i d e l ' l m p e r o Cent ra le . 

*'* 
D a l V a t i c a n o si smen t i s ce rec isa 

m e n t e che Leone X I I I abbia promesso 
di occupars i del J i s i r m o nel la pros­
s ima Encicl ica , e di sosteno.'-ne il con­
cet to presso le Cancel ler ie delle g r a n d i 
potenze. 

I l g o v e r n o e le e lez ioni 
(S) ROMA., 12, ore 7 a. 
Quanto si discuterà alla Camera il bilan­

cio del Ministero dell 'interno, sì svolge­
ranno tutte le interpellanze già note circa 
la ingerenza governativa nelle elezioni po­
litiche. Vari deputati si sono inscritti per 
parlare in argomento. 

Il P r i n c i p e di Napol i 
(S) ItOMA, 12, ore 8.18 a. 
il Principe di Napoli ha comprato un 

bellissimo yacht a vapore di circa un cen­
tinaio di tonnellate. 

All'arrivo della Regina a Napoli, orga­
nizzerà una escursione nel golfo. 

Assoc iaz ione d i m a i l a t t o r i 
(S) ROMA, 12, ore 10 a. 
In questi giorni è scoperta una vasta as­

sociazione di malfattori stranieri, parecchi 
dei quali avevano scollo lioma per campo 
delle loro gesta. Alcuni furono arrestati, 
fra cui un inglese, iluo belgi, due tedeschi, 
un polacco e due americani 

zione; poco dopo, il domestico ritornò annun­
ciando una pìccola casa dove si vedevano pa­
recchi lumi : Se il signor visconte volesse 
spinger.-ii fln là, troverebbe probabile un asilo 
e una guida. 

Gustavo accettò il consiglio ; il groom suo­
nò ad un restrello passabilmeute in disordine, 
presso ;,1 quale accorsero ben presto cinque 
0 sei cani che urlavano furiosamente. 

Un vecchio che portava una lanterna, cam­
minando lentamente, si presentò alla sua vol­
ta. Chiese in ungherese cosa desideravano 
quei siraiiieri, e no.i parve allora facile l'in­
tendersi. 

Dopo qualche frase scambiata senza com--
prendersi, il nome del prìncipe ripetuto da 
Gustavo e dal suo lacchè divenne una specie 
dì talismano; il roslrello girò nei suol cardi­
ni, e i cacciatori furono introdotti, morti 
dalla fame e dalla fatica, nel castello sman­
tellato, ti-iste e quasi senza coperto. 

Una vecchia venuta dinanzi adessi, fece loro 
segno d'attendere e scomparve. 

Pochi minuti dopo, la porta si apri. Gusta­
vo rimase stupefatto in faccia ad una beila e 
giovane ragazza, che gli chiedeva in buonissi­
mo franoesse, quantunque con un accento te­
desco, quello cho si poteva fare per lui. 

Kgli le raccontò la sua disavventura, senza 
cessare di gurdaarla. 

Ella se ne accorse senza dubbio e abbassò 
gli occhi 

— Se lo desiderate; signore, diss'ella, vi 
farò ricondurre dal principe. Oppure se siete 
troppo stanco, posso offrirvi un' ospitalità mo­
desta Ano a domani mattina. 

Si arreslnrono puro due lombardi cMe^ 
simulandosi francesi, reclamarono al mo­
mento dell'arresto l'intervento dell'ambi-^ 
sciatore Billot: me dopo otto giorni di abili 
interrogatori, uno ha confessato di essere 
italiano ed" lia rivelato tutto. 

Varie perquis.izioni si fecero pure a Mi­
lano e in vari luoghi eleganti che fecero 
lare alln numerosi arresti. 

Si scoprirono addosso agli arrestati de­
gli oggetti preziosi, monete italiane e stra­
niere. 

Qualcuno fra gli arrestati è autore degli 
ulliini furti lamentati sulla ferrovia Roma-
Torino. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
ni PADOVA 

13 Maggio 1893 
A mezzodì wero di Padova 

rompo medio di Padova oro 11 m. 50 s, 9 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 58 a. 3(> 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
«iguito air altezza di metri 17 dal suolo e dì 

metri Sft.T dal livello modio dal mare 

11 Maggio Ore 1 Ora 
9 aut. 3 pom. 

Ore 

vSarometro a 0'-. mil. 759.6 ; 7.57,2 758.1 
Vormoraetro centigr. -1-15.3+20.4 -i-16.3 
l'ansione del rap, aoq. 8.5 8.7 1 8.5 
Omidità relativa . . 65 ! 62 
Direzione del vento . NNW SSW ' SS'iV 
Veloci tàohil. orar, del ! 

vento 3 8 1 M 
Stato del cielo . . l l lcop l|2oop l|2oop 

• 

Dalle 9 ant. del U alle 9 ant. del 12 
Temperatura massima = -f- 21.'2 

-• minima = -f 12.*8 

F. BELTRAME Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

A V V I S O 
La D i t t a so t tosc r i t t a avve r t e cho 

per cessazione del Sig. Toschi, col 
13 cor ren te imprende rà la conduzio­
ne della r i n o m a t a Macellerìa Veneta. 

Le qua l i t à sempre scelte d' ogni 
sor ta di ca rnami ed il servizio inap­
puntabi le fauno s p e r a r a a l l a t i u o v a D i t t a 
numerosa cl ientela. 

B e l t r a m i n i e C o m p . 

D'alfìttare anche subito 
u n e l e g a n t e a p p a r t a m e n t o 

al II" piano con ingresso separato, sito nel-
I' angolo di Via S. Benedetto e Savonarola 
al N.' 5095, che si suddivide in N. 8 bellissime 
.stanze, cucina, sbratta cucina, retro Water-
closset, una loggia che domina una vista in­
cantevole, e dì più nu locale, piano terreno,, 
per uso Udlcio. 

Per le trattative, rivoigsrsi al proprietaro 
signor Tosclii Domenico, abitante al V piano. 

La Direzione dei Gaz 
si p reg ia di avve r t i r e i s ignor i oonsii-
mator i che dal- !• marzo a. o. e flint 
a nuovo avviso il gaz ad uso ùtfn 
motrice, con d i ramaz ione e c o n t u o r » 
special i , v iene fornito agli u ten t i n i 
prezzo di centes imi 2 8 (vatit o t to) p r 
ogni met ro cubo, ferma 1' a t t u a l e t.n-
riffa pel gaz ad uso d' iUuminavàona 
e r i sca ldamento . 

— Crederei d'abusare, madamigella... 
— Niente affatto, signore ; vedute, co;itinu6 

avvicinandosi alla flnestra, quella niccola fab­
brica in fondo al cortile; ì;'i e 'ó oiia oampra 
l)er i viagsiiatori s.narriti. Kssa no i è né beila 
né comoda, ma è oUerta da un buon cuore. 
Devo farvi condurre e mandarvi la cena? 

Il visconte accet'ò, quantunque quelle i a-
role gli annunciassero che avrebbe passatoio!» 
il resto della serata. 

La sua curiosità era vìvaraeiste eccitata. 
-- Se dunque non vi arreco incomodo, u.a-

damigella, resterò. La distanza è grande da 
qui alla casa del principe, e i miei cavalli 
hanno maggior bisogno di riposo di me. 

— V'ingannato .signore, non siamo dislamt 
che poche miglia dal castello di.,, ma l o s n a -
de sono orribili, e Mattia assi-iuni che le vo­
stre montature Snon chiedono cho riposare. 
Siate tranquillo, so ne avrà cura. 
• Pronunciando queste parole, la giovane sa­
nto 0 rientrò In casa. 

Gustavo, stupito, s' aspettava uua conver­
sazione più prolungatu. 

Il vecchio gli foce segno di suguirlo. ciiri-
miuò dinanzi a lui, munito della .sua lanterna, 
e lo condusse in una gran camera, dove vìdo 
un ietto senza cortinaggi, ben inteso, qual­
che sedia dì legno, una tavola «l un' ìmmili­
sa stufa sormontata da immagini di saniì in 
pagliuola e con l'acconciatura del capo in 
oro. 

Il padrone ed il domestico furono lasciati 
soli, rischiarati da una lampada cho mandava 
del fumo. 

i'Co«(in«o,-
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Bete Àdrìaiica Società Vèneta 
Jf adova - Venez ia 

aratto 3,47 a. 
» 4,28 » 

.i.istlO 6,25 » 

9,44 » 
• '•iVUo 1,1] p. 
H-cé. 1,21 » 
f,.ii.-itb 3,351» 
:i;retlo 5,49 » 
,iir<!). 8,01 » 

4,35 a. 
5,15» 
8, 2» 
9,16» 

U , - » 
1,60 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,16» 

__9,23 » :i0,16 » 

V e n e z i a - P a d o v a 

7,30 » 
9,44» 

n , 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
3,25» 
5,35» 
7,40*-

11,21 » 
12, 1* 

omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,»=» 
aooel. lo, 5 » 
omn. 12, 5» 
diretto 2,25 p, 
» 2,60 » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
accal. 11,16 » 

l ' iV^lova-Verona-Milano 

v/! , . 7,40 a. )0.20 a. 
lif. 9 ,49» 11 1 0 , 
• iim. ì . a s p . 4 ,20; , , 
loet, 3,30» 4,52 » 

oiìiii. 7,50 » 10,iiO » 
li 12,12 a 1,47 a 

5,20 p, 
2,35» 

11. 5» 
8,20» 
f.Ver. 
6.30 a 

l ' a d o v a - B o l o g n a 
I 5,38 a 
I > 7,65 i> 

. 11,14» 
fl io 3, 7 p. 

J.lo 5,56» 
7,f 6 » 

u.lo 11,25» 

10,20 a. 
9,60 f. Eor. 
2,55 p. 
5,60 » 

n,-» 
9,37 t. ROT, 
1,50» 

Mes t re -Udine 

r p s T 7,35.' 
5,43» 
7,59» 

II, 5» 
2,25 p. 
5,12» 
6,30» 

10,33 » 

10, 6» 
8,50 (. Trov. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 t. TreT 

11)30» 
2,26 a 

iVlì lano-Verona-Padova 

;acc. 6,— a 
misto da Ver. 
omn. 9,46 a 
[dir. 12,6Dp 
omn. 
Idir. 11,25 p 

:o,:!4e.l 1,13 p, 
6,40» 10,50 a. 
3, 6 p . 
4 ,= » 
5,10 a . 
2,16 a. 

7,50 p 
5,46 f 
7,48o. 
3,44 a. 

!8ologna-I?a(lova ' 
_ 4,24 a."'"' diretto 2,10 a. 

omn. 5, 6 » 
da B.0V. 5,15 » 
misto 9,«» » 
diretto 10;35 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
accel. 6,25 » 

9,33 » 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 
6,40 » f. HOT 
7,23»daRov 
9,21 

Udine-Mes t re 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTr6v.lO,50 » 
diretto 11,15» 
omn. l.lOp. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 7,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
6,46» 

10, 5» 
8,33» 

10,33 » 

i< iiselice-Lefliiago 

7,21 

8,10 a.f.Iieg. 
5,25p. 
8,40» 

i t i o -Fc i i l c lu l l i i na 
4.60 a" 6.50T 

11.20 p 3.49 p. 
« l'i , I 8.18 n. 

Legnago-MonseUce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

Mon tebe l l una -Be l l uno 
omn. 6.50 a. | 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
omn. 8,18 B. I 10.22 p. 

misto 6,30 a. 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
»(1) 3,22 » 
» 5,30 » 
> 8,20 . 

P a d o v a - V e n e z i a 
9 , - a . 

12,36 p. 
4,— » 
4,13 » 
8,— » 

10,50 • 

V e n e r f a - P a d ò v a 
misto 6,22 a. 
» 9,a0 » 
» 12,46 p. 
» (2)4,24» 
» 4,44 » 
» 8,12» 

fi) FÌE? I Dqlji, (lento) - ,(S).II» Bolo (JestlTo) 
KB. I treni Ì19, 120, 121, 1?2, 12̂ ,̂ 124 faranno un 

minuto di fermata di fronte al Oa/Tè Commercio a DOLO 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omo. 5,35 ir.~7T26~a. 
misto 8,81 » 10,45 » 

1,38 p. 3,41 p, 
omn. 6.40 » 8,32 p. 

misto 
P a d o v a Bagno l i 

7,50a. 
1,30 p. 
6,30» 

9,28 a. 
3, 8p . 
8, 8» 

T rev i so -Vicenza 
misto 5,39 a.| 7,46 a. 

» 8 ,29»|U,11» 
omn. 1,32 p. 3,44 p. 

» 6,22 » I 8,36 » 

onm. 
AUi,st0 

Vl t to r io -Coneg l i ano 
omn. 
misto 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45» 

12,=m. 
2,45 p. 
7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

omn. 7,1.0 a. 
misto U , " = » 

» 1, 5 p . 
omii. 3 ,55» 

' 8,45» 

FERNET-BRANCA 
Spec i a l i t à dei F R A T E L L I BUANGA di Mi lano 

Via Broletto, 3(3 
F o r n i t o r i di S M. Il K e d ' I t a l i a 

(tir I sol i c h e n e p o s s e g g o n o U v e r o e gohuiWó proct ìsso "ej 

Medaglie d'ore e gran diploma alle Esposizioni di Vlenn.i 1873, Yenezia 187ti, Filadelfia Ì876, Sydney |j 
Melbourno 188l,;Mllano 1881, NIzia 1S83, Torino 1881, AnverBa 188B o mólte .ilt«e piooinpenBO. 

U L T I M E RICpiMPEtMèE O T T E N U T E 
t0*i Gran diplòma d'onore all'Esposizione di Londra 1888 e PaleriaO 189è 

Medaglia d' oro all' Esposizione di Barcellona 1888 a Patigi 1888 
Medagl ia d ' o ro a l l 'Espos iz ione Unlo-Ameo-icana, G e n o v a 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e G o n i m e r d o 
MASSIME ONOHIFICKNZB 

B a s s a n o - P a d o v a 
7)mn7~6, 5a. | '7 .50a.~ 
misto 9,19» 111, 5» 

» 2,19 p. 4,10 p 
omn. 7,13» 9 , 4 » 

J?acilits la digoBtiono, impodiace rircitaiiono dd noni <WBÌta in mode meraviglioso l'appetito. 
E raccomandato por chi aolfro fabbri intormiUónti e vermi, od è sorprotulento contro quel mslossflro prode 

dallo spiega, pàtoina d'animo, noneliè il mal di stomaco o di capo o,ìua,ntii da cattiva diseatiouc o debolezza. 
Molli accreditati atedici prefcrìacòno gii da taato tempo TUBO dol FERNET - BRANCA ad altri amai-i anlit! 

prendersi in casi di simili incomodi. 
Questo liquore, coai[)0,Uo di ic r̂edieiiti vcgotaii, ai prandi mescolato coll'acqua, col soltzcol vino ft Col til 

V iagg ia to r i pel Vene to sigg. Luig i Do P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z o 
Prezzo Imlligliii grande L. 4 •= pieoola L . 2 . 

GUARDARSI BALLE INNUMEREVOLI COHTBAPFAZIONI 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la Hrma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BRANCA & C' 

B a g n o l i - P à d o v a 
misto l5,»=a.i 7,38a. 

» 10,22 » 12,~p. 
» 4,22 p. " 

V i c e n z a - T r e v i s o 
5̂,60 a.T 7,53 aT" 

" jll,.<6 » 
1,54 p.| 4,28 p, 
7, 9» I 9,16» 

Conog l l ano-Vi t to r io 
8,18 a. 

11,32» 
3,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 
misto 6,— a. 
» 12,10 » 
» 6,10 p. 

7,—a. 
1,10 p. 
7,10» 

"listo 7,] 5 a. 
» 1,30 p. 
» 7 , 3 0 » 

8,15 a. 
2,30 p . 
8 ,30» 

P à d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 5, =4- a. I 6,34 a. 
misto 11,10 » 12,50 p. 

« O.n.i 7,56» 

Montebe l luna -Padov i i 
misto 7, 7a.i 8,43 a. 
omn. 4, 4 p.l 5,37 p 
misto 8.33» in.10-

F O N T I RABBI 
DirtìzioKie e Deposi t i p a s o S i F r a n c e s c o • 

DA V E R O N A 

Acqua Acidula Fe^ugmosa la migliore in Europa appoggiat» 

da lutti i Medici 

TI 
0 

r" o' 

IL NUOVO 
RIDONA IL LORO P R l M I T r e o COLORE 

IL NUOVO AI CAPELLI, SENZA DANNI 0 P E R ME­

RISTORATORE DESIMI 0 ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

DEI CAPEI LI NON MACCHIA LA PELLE. 

PRIPAR&TO DA 
LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI OAPELLL 

H. RQBERTS & CO. BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

Prezzo L re 3 . 5 0 la bottiglia 

H, aeSERT & Co, 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. T i a Tornabuoni FIRENZE, 

e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

LERIDANO 
lucetela iVAt-^yv-VTQzioYttYo'ìitve a quota fi^^a corìtro ? ciavìnf delV 

INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À de l B E S T I A M E , 
autorìziata dal R.Oovrno, basandosi sullo splenJJdo esito otte-
miie lo scorso annococl' aver pagato, in via Ai anticipazione, 

tutti i suoi mtmerosi sinistri al 100 \ — intende quest'anno ài 
allargare maggiormenet la sfera della sua Azienda; 'motivoper 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un intelli­
gente Rappresentante, al quale verrà corrisposto una lauta prov­
vigione e stijìendio mensile, purc/iè disjmnga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alla sede della Società in Cremona. 
Il Direttore Generale 0. ROZZI 

PQ c j 
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o 
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L EGUAGLIANZA 
Socìeià Nazionale Mutua a Quota annua fìssa 

CONTRO I DANNI DELLA 

FONDA T A N I S L L ' ANNO 1 8 7 5 
Autorizzata con Decreto 22 Gennaio 1883 dal R. Tribunale di Milano 

1 SU 
0 (D 
me, m 
Gì "' 

.p 
sa 3 
•s 3 
3 £ 
S 3 
0 N 

r 0 

m Sì 

Direz iono G e n e r a l e e S e d e Soc i a l e 
MILANO - : Via S. Maria PulcDrina N. 1,3 -,- MILANO 

Rappresentanze in ogni Capoluoffo iti Provincia del Regno 

Capi ta l i a s s i c u r a t i . . . L. 8 6 , 5 5 9 , 0 0 5 . >= 
D a n n i p a g a t i a n t i c i p a t a m e n t e . » 2 , 2 1 1 , 3 2 0 . 3 7 

F o n d o di r i s e r v a p e r c o n t a n t i MEZZO MILIONE di L i r e 
Por t a fog l io degli a l l a r l in co r so UN MILIONE di L i r e c i r ca 

Dal la sua fondaz ione in poi la Società EGUAGLIANZA p a g ò s e m p r e 
i d a n n i i n t e g r a l m e n t e ed in via an t i c ipa ta , rimanendole ancora, 
in solo util i , un' imporlaiste lisei-va, della quale il solo contante si eleva 
a L. 500.000 circa, con un portafoglio d'affa i ni corso di circa L, 1.000.000. 

La Società UGUAGLIANZA a prezzi modici assicura tutti i prodotti 
ricavabili dai fondi, compresa luva, ed usa la massima correntezza nelle 
liquidazioni, accordando all'Assicurato di farsi rappresentare da un suo 
Perito. 

Accorda agli Assicurati di c h i e d e r e il p a g a m e n t o a n t i c i p a t o di 
q u a l u n q u e s o m m a l i qu ida t a testo finito il rischio del prodotto colpito, 
e di c h i e d e r e acccmti tosto effettuata la rilevazione dì un danno, come 
dalle condizioni di Polizza. 

Per tutti questi vantaggi, d altri beneficj, fra i quali quello della resti-
uzione di una parte del Premio agli Assicurati quinquennali per divi­
dendo in proporzione degli avanzi eftettuati dalla Società, per la massima 
prontezza nella rilevazione dei danni, corrisponde perfettamente" agli in­
teressi degli Agricoltori. 

La Società EGUAGLIANZA possiede numerosi Certiftcatt di sodtìis/'a-
zlone dei propri Assicurati che attestano i vantaggi che risentirono as­
sicurando i prodotti dei loro fondi alla medesima. 

Dirigersi per le assicurazioni in PADOVA, Piazza PedroccM M i 

liai signori i T r a ' t e l l i 3E=ts».-t1;i 
Rappresentanti dell' EGUAGLIANZA 

•30 

•^^AL- . f t . . jA , A_A-A,._A>. A A. A A ^ ^ lltrilllftll|[Alllllt|[|lÉ[lrffrilllJtlJ 

a|»ofe 
della E m u l s i o n e S c o t t d 'olio puro dì fegato di 

mer luzzo con ipofoiifìli di calce e soda non é la sola 

causa del successo mondiale di questo preparato; al 

sapore gradevole vanno unite incomparabi l i pro­

prietà tonico ricostituenti . 

L'Emulsione Scott ò racco-
mandnta dai Primari Aledici per 
la CLirt di tutte le malattie cî tc-
nlKuÙ! Icc:li Stilliti e dei bambi­
ni; ù 0 NrtjJoi'dyrntifeyore come 
il latte e (Il , icilc clisicslione. Le 
bouii;:ic dt̂ lia l.-'.mulsipne Scott 
Borio i -•:ia!(.- in carta satinata 
coi " .lìmon» {rosa pallido). 
Chî cLi-e la getmltia Emulsio­
ne Scott preparala dai chimici 
'-iQtt e Bowr.e di New-YorU. 

SI VENDE IN' TUTTE LK FABMACIE. « 

I S u e e.e s s o r e B i b e r e - S e h 1 a I I i , S e U l n z n a c 1 

(AKGOVIA - SVIZZERA TEDESCA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecnichi 
e commerciali. 

Prezzi moderati. Sorveglianza continua. C3ima salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor C e s a r e Mblìjiari , Valem 

| p . fiassignana, ed al Direttore. 
iww,»»H»..L»^«i.juua,.iiLtK,»yi»^j«p««,,»w«.i«w.iiaai».j»«a»«iu«naMMM,^MnMimwMllllllllllll^ 

G. JPRATI 

F» BONATELLI 

lO?93 

Elementi di Psicologa e Loaioa 

DELLA 

P r e m i a t a T lpograUa E d i t r i c e 

F, SACCHETTO 
P A D O V A 

P. SELVATICO 

PUBBLICAZIONI &UIDA DELLA CITTA DI PADOY 
L. LANDUGCI 

Storia del Diritto Romano 

ÌL COÌVSUNE « Giornale di Padova » il più diffuso della Città e Provincia 

Abbonamento da 1. faggio a 31 Dicembre 1893 L. 10 - Al Foglio Periodico L, 15 annue 

' Pailova 1893— Premiata Tipografia SacchetW-


